
s ia ,  in in d ia ,  e praticando liberam ente co’T u rch i, fra  i quali 
sono esenti da ogni gabella , per la legge di M aom etto , che 
ha così com andato per esser stalo  allevato e aver ricevuto 
molli benefìzj da quella nazione ; della quale in Leopoli (Lem- 
berg)  sono CO fam ig lie , e in K am iniec, terra  di Podolia , 300 
fam iglie con i loro vescovi g re c i , ancorché vi siano anco 
vescovi cattolici per quelli di questa religione.

O ra lasciando di estenderm i in  ragionare dell’ a ltre  pro- 
vincic, dirò solo della L ivonia , la quale è bagnata da ponente 
dal m ar V end ico , con diversi porli , essendo quel di R iga 
il p rin c ip a le , e fu già soggetta ai cavalieri chiam ati ensife- 
r i , dalla spada che portavano prim a per loro in seg n a , finché 
s’ unirono con quelli di Santa M aria di P russia  , per esser più 
potenti a resistere a i loro n e m ic i, i vicini pagani ; ma fu poi 
sottoposta alla Polonia dal re  Sigism ondo A ugusto nel 1557 ; 
il q u a le , per legittim o c a u se , com battè e. vinse il loro gran 
m a e s tro , restituendo quel paese all’ arcivescovo s u o , per la 
cui m orte cadde poi la L ivonia sotto la podestà di detlo 
re  Sigism ondo , con 67 luoghi p r in c ip a li, fra  c ittà  e ca s te lli, 
di quel paese. Sono in Livonia tre d u c a t i , S e m ig a llia , E st- 
landia e G erlandia ; tre vescovi, uno D erp ten se , l’ a ltro  Ab- 
se lense , e il terzo Ordense ; l’ arcivescovato è R iga. La genie 
povera è in fe lice , difendendosi dal freddo con pelli d ’ anim ali 
grossam ente acconcia te , e facendosi le scarpe di scorza d ’alberi. 
Le donne vestono alla zingaresca . e si ornano dell’ am bra , la 
quale si trova in quel m are. Vi sono m olti lupi cervieri e 
gran copia d ’ anim ali se lv a tic i, essendosi osservato in quelle 
selve per cosa m ira b ile , che i lepri , che nell’ estate sono be- 
r e t t in i , l’ inverno m utano colore e diventano bianchi. H a la 
L ivonia , per la com odità del m are , com m ercio con Lubecca , 
O s te n d a , F ia n d ra , Dania e S v ez ia , som m inistrando ai dell i 
paesi frum enti ed a ltre  biade , delle quali è abbondantissim a ; 
e nei confini di quelle reg ioni, dalla parte  settentrionale, abita 
una nazione assai b e s tia le , che non parla , ina si serve di cenni 
solam ente nel b a ra tta r  le sue m ercanzie.

Dell’ a ltre  provincie dirò  solam ente come vennero sotto il 
regno. La Podlachia , che era unita con la P ru s s ia . venne
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